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La menopausa non è un tabù 
Informazioni aggiornate, controlli regolari, nessuna vergogna. Questa fase della vita, sempre 
più lunga, va affrontata con ottimismo. Condividendola con il partner 

 

La vita peggiora a 50 anni. Sei italiane su dieci pensano che la menopausa sia un periodo buio: 

stando a un sondaggio della Società di Ginecologia e Ostetricia, due su tre lamentano disturbi urinari, 

irritazione e secchezza vaginale o aumento di peso, una su tre sbalzi d’umore e poche fanno qualcosa 

per stare meglio, dallo sport a una dieta sana, fino ai controlli regolari di pressione e colesterolo.

Una su due non sa che in menopausa il rischio oncologico cresce, c’è ancora un 29 per cento che non 

si sottopone alla mammografia ogni due anni per la diagnosi precoce del tumore al seno. Le 

donne però capiscono di non saperne abbastanza, hanno molti dubbi e otto su dieci vorrebbero più 

informazioni: per questo Sigo ha appena avviato la campagnaMenopausa, meno…male per aiutare le 

donne in una fase della vita che dura decenni. 

«Con l’aumento dell’aspettativa di vita, arrivata a 84 anni per il sesso femminile, una donna dopo la 

menopausa ha davanti a sé almeno trent’anni di vita attiva e una buona quindicina di vita sessuale» dice 

Giovanni Scambia, presidente Sigo. «Purtroppo molte sottovalutano i disturbi psicofisici del 

climaterio e pensano a torto che siano inevitabili, senza immaginare che nella maggior parte dei casi 

basta modificare lo stile di vita per stare meglio. La menopausa è ancora vissuta come un tabù, se ne 

parla poco: solo una su tre riesce a comunicare problemi, dubbi e ansie al partner. Con la campagna 

vogliamo fornire a tutte gli strumenti per mantenere il benessere psicofisico anche dopo i 50 anni». 
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  //  NUTRIZIONE

POSITION PAPER

L’obesità è una malattia... curabile
Metà italiani sovrappeso o obesi
Nel documento gli esperti e le società scientifiche chiedono di riconoscere la patologia
nei Lea, i Livelli essenziali di assistenza

di Maria Giovanna Faiella



(Getty Images)

20 milioni di italiani sono in sovrappeso e circa 6 milioni sono obesi, ovvero
quasi la metà della popolazione. Nonostante sia in continua crescita, l’obesità
nel nostro Paese ancora non è considerata una malattia, come risulta da
un’indagine condotta in sette paesi europei dall’istituto di ricerca Opinium.

Documento multidisciplinare
Da qui l’esigenza di un lavoro di revisione su questo tema da parte delle
società scientifiche ed esperti del settore che, riuniti in un advisory board,
hanno realizzato un position paper intitolato“L’obesità è una malattia.
Curabile”. Il documento multidisciplinare elaborato da Società italiana
obesità, Società italiana chirurgia dell’obesità, Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica, coordinate dal Centro di studio e ricerca
sull’obesità dell’Università di Milano, fa il punto sulla diffusione dell’obesità
in Italia e nel mondo, sui suoi effetti gravi sulla salute delle persone, sui costi
per i sistemi sanitari pubblici e sulle soluzioni più efficaci per prevenirla e
curarla. Il position paper ha ricevuto il patrocinio del Ministero della Salute e
dell’Istituto Superiore di Sanità.

Una patologia cronica che incide sulla società
«L’obesità viene percepita ancora come un problema estetico piuttosto che
una vera e propria malattia – spiega Michele Carruba, direttore del Centro di
studio e ricerca sull’obesità dell’Università di Milano, che ha coordinato il
position paper – . Non è solo il frutto di scorrette abitudini negli stili di vita
ma i fattori che entrano in gioco sono molteplici e, tra questi, anche
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mutazioni genetiche, responsabili dell’alterato controllo sia dell’appetito sia
del metabolismo, che predispongono allo sviluppo della patologia. È vero che
ci sono anche obesi che stanno bene: il 20% non ha altre patologie conclamate
ma il rimanente 80% le ha. Ed oggi sappiamo che l’accumulo di grasso
viscerale causerà nel corso della vita una serie di patologie».

Epidemia silenziosa
Per fare qualche esempio: sovrappeso e obesità sono responsabili dell’80%
dei casi di diabete e del 55% dei casi di ipertensione. Si spendono 28 miliardi
l’anno per costi diretti e indiretti dell’obesità. E l’obesità può essere anche
mortale. Un’epidemia sommersa perché molto spesso le cartelle cliniche
relative ai decessi non riportano la causa “obesità”. Ma si stima che ogni anno
57 mila morti siano attribuibili all’obesità, mille a settimana, uno ogni 10
minuti. «L’obesità è una malattia e può essere curata – spiega Paolo Sbraccia,
past president della Società italiana obesità – . Il paziente obeso spesso è
ancora discriminato in quanto tale per il suo aspetto e per il “fastidio” che
può arrecare in alcune situazioni, per esempio in aereo. Ma ha il diritto di
essere curato. Per questo la malattia va riconosciuta come tale».

Le proposte
Gli autori nel position paper suggeriscono alcuni provvedimenti da adottare
con urgenza: considerare l’obesità una vera e propria malattia da inserire nei
Lea, i Livelle essenziali di assistenza; adottare nella pratica clinica dei medici
di medicina generale la misura della circonferenza vita come parametro vitale
utile nella lotta all’obesità informando i pazienti sul reale rischio di questa
malattia; promuovere la formazione di una rete organizzata di strutture
pubbliche di assistenza ospedaliera con centri i riferimento costituiti da un
team multidisciplinare; inserire ore obbligatorie di educazione alimentare a
partire dalle scuole; promuovere la nascita e lo sviluppo di “obesità unit” in
cui sia presente un team multidisciplinare; contrastare l’ambiente
“obesogeno”, incentivando le attività sportive e promuovendo stili di vita
attivi.
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Veronesi, il tributo degli oncologi 
da tutto il mondo: "Un gigante" 

 

"Un gigante", un nome "che resterà per sempre associato alla ricerca 

pionieristica sulla chirurgia conservativa del seno". Così gli oncologi del mondo 

ricordano lo scienziato italiano Umberto Veronesi. Messaggi di cordoglio per la sua 

morte sono arrivati dalle più importanti istituzioni scientifiche, dall'Asco(American 

Society of Clinical Oncology) che "piange la scomparsa e onora la vita" dell'oncologo 

milanese, fino alla Iarc (International Agency for Research on Cancer), 

l'Agenzia dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) operativa nel campo 

della ricerca epidemiologica e di laboratorio sulle cause dei tumori, che si dice 

"addolorata" e ricorda la sua vita controcorrente. 

In particolare quando "nei primi anni '70 Veronesi ha avviato, in contrasto con il parere 

prevalente tra i chirurghi, lo studio clinico randomizzato di confronto tra la mastectomia 

radicale e la quadrantectomia", tecnica che lo ha reso noto in tutto il mondo e che 

prevede l'asportazione della sola parte di seno colpita dalla malattia 'conservando' il 

resto, "per i tumori al seno inferiori a 2 cm di diametro". 

Lo scienziato è stato "riconosciuto a livello mondiale come una figura di spicco nel 

campo della ricerca clinica sul cancro", ha osservato la Iarc che ha ricordato il suo 

contributo alla fondazione dell'Airc (Associazione italiana per la ricerca sul cancro) nel 

1965 e della Scuola europea di oncologia (Eso) nel 1982, oltre all'impegno su temi come 

"il fine vita, l'aborto, la diagnosi prenatale, e altre questioni etiche e politiche relative alla 

salute" e al periodo in cui è stato membro del Consiglio scientifico Iarc fra il 1972 

e il 1975. Veronesi, ha ricordato l'agenzia, è stato anche insignito della Medaglia 

d'Onore Iarc nel 2004. 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/11/14/umberto-veronesi-tributo-degli-oncologi-tutto-mondo-gigante_qKkYQ0wVjQw8eSkWsM0aBK.html


"Era un gigante", ha esordito in una nota Daniel F. Hayes, presidente dell'Asco. "E' 

stato uno dei pionieri della terapia conservativa del seno, così come della 

chemioterapia adiuvante, della mappatura del linfonodo sentinella, e della riduzione 

dell'esposizione alle radiazioni per il trattamento dei tumori del seno. Milioni di 

pazienti in tutto il mondo hanno ricevuto una terapia migliore, più efficace, 

ma meno dannosa grazie ai suoi studi innovativi e visionari". Tanto che l'Asco 

ricorda di aver riconosciuto nel 2003 all'oncologo un suo prestigioso premio - 

il 'Distinguished Service Award for Scientific Achievement' - come tributo 

all'impegno di una vita. 

Veronesi, ha aggiunto il Ceo dell'Asco, Clifford A. Hudis, "ha contribuito a inaugurare 

l'era moderna della ricerca clinica che ha cambiato la pratica sulla base di prove di alta 

qualità. Non ha mai smesso di porre domande su importanti questioni cliniche e 

pratiche. In questo senso è responsabile, direttamente o indirettamente, per il gran 

numero di ricercatori che hanno seguito il suo percorso e tratto ispirazione dai suoi 

approcci creativi a sfide di lunga data nella cura del cancro". Anche gli esperti dell'Asco 

hanno ricordato la pietra miliare, lo studio che nel 1981 si è guadagnato le pagine del 

'New England Journal of Medicine', in cui Veronesi e colleghi compararono mastectomia 

radicale e quadrantectomia, con risultati che "non hanno mostrato differenze nella 

sopravvivenza complessiva o libera da malattia tra i due approcci". 

Fra le attività dell'oncologo riportate alla memoria dai colleghi statunitensi c'è la 

parentesi, dal 1985 al 1988, alla guida dell'European Organisation for 

Research and Treatment of Cancer (Eortc). E anche l'Eortc ha voluto onorare la 

memoria dello scienziato sul suo sito, "il suo contributo al trattamento di tanti pazienti in 

tutto il mondo che hanno beneficiato del suo lavoro", "il suo approccio visionario al 

trattamento del cancro e il suo impegno per la ricerca clinica" oncologica. Fra 

gli incarichi si ricorda l'aver presieduto per 20 anni il Gruppo melanoma dell'Oms. 

Sotto la sua guida, si legge nella nota, "l'Eortc è stata in grado di avviare l'aggiornamento 

delle infrastrutture di ricerca clinica e di lanciare la prima Consensus Conference sulle 

procedure di controllo qualità". E poi c'è la lista dei riconoscimenti ricevuti da Veronesi 

per la svolta che ha impresso all'oncologia, fra cui - ricorda l'Eortc - anche "una 

nomination per il premio Nobel". E' stato, chiosa l'organizzazione europea, "un 

campione e un modello per medici e ricercatori e siamo profondamente grati per il ruolo 

che ha giocato come nostro presidente". 

Al coro di saluti si aggiunge l'European Cancer Organisation (Ecco). Questo 

circuito, di cui fanno parte 24 società scientifiche che rappresentano oltre 80 mila 

professionisti in oncologia a livello europeo, ha definito Veronesi "un gigante globale 

nella cura dei pazienti affetti da cancro, un chirurgo leader, noto per le sue idee 

innovative", che "ha giocato un ruolo cruciale nella creazione della Federazione delle 

European Cancer Societies (Fecs, poi divenuta Ecco), da lui presieduta nel 1981-83 e poi 

di nuovo nel 1991-93". Un "vero visionario che ha modellato il panorama del cancro". 



L'organizzazione "lavora duro per realizzare la sua visione di forte cooperazione 

multidisciplinare tra i professionisti dell'oncologia nell'interesse dei 

pazienti". Un approccio che, promette l'Ecco, animerà anche il prossimo Congresso di 

Amsterdam (a gennaio 2017), come "potente testamento. A noi tutti mancherà 

Umberto Veronesi e il suo ottimismo instancabile". Su Twitter esprime "tristezza" anche 

l'European Society of Medical Oncology (Esmo), e infine c'è il "profondo dolore" 

espresso dall'Oeci, il network degli Istituti oncologici europei, che dice addio a 

Veronesi, "la figura di oncologo europeo più stimata e padre fondatore dell'Oeci. Lo 

ricorderemo per le sue competenze eccezionali, la volontà e la visione, che sono servite a 

promuovere l'eccellenza dell'oncologia europea e hanno notevolmente migliorato la 

qualità della vita dei pazienti. Rimarrai sempre con noi - promette l'Oeci - Ciao 

Umberto!". 
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